
LEGGE 23 DICEMBRE 1970, N. 1142 

MODIFICHE ALLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963, N. 161, CONCERNENTE LA 
DISCIPLINA DELL'ATTIVITÀ DI BARBIERE,PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA E 

MESTIERI AFFINI. 

 
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE  N.12 DEL 16/01/1971)  

 
 

PREAMBOLO 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO 
APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

L'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963, N. 161, È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

I COMUNI SONO TENUTI A DISCIPLINARE CON APPOSITO REGOLAMENTO LE 
ATTIVITÀ DI BARBIERE,DI PARRUCCHIERE PER UOMO E DONNA E MESTIERI 
AFFINI,IVI COMPRESI TUTTI GLI ISTITUTI DI BELLEZZA COMUNQUE 
DENOMINATI,DOVUNQUE TALI ATTIVITÀ SIANO ESERCITATE,IN LUOGO PUBBLICO 
O PRIVATO,ANCHE A TITOLO GRATUITO. 

TUTTE LE IMPRESE CHE ESERCITANO LE SUDDETTE ATTIVITÀ, SIANO ESSE 
INDIVIDUALI O IN FORMA SOCIETARIA DI PERSONE O DI CAPITALI, SONO 
SOGGETTE ALLA DISCIPLINA DEL SUDDETTO REGOLAMENTO,IL QUALE DEVE 
CONFORMARSI ALLE NORME DEGLI ARTICOLI SUCCESSIVI. 

LE MEDESIME ATTIVITÀ NON POSSONO SVOLGERSI IN FORMA AMBULANTE. 

LE STESSE ATTIVITÀ POSSONO ESSERE AUTORIZZATE SE SVOLTE PRESSO IL 
DOMICILIO DELL'ESERCENTE,QUALORA IL RICHIEDENTE CONSENTA I CONTROLLI 
DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI NEI LOCALI ADIBITI ALL'ESERCIZIO 
DELLA PROFESSIONE E SI UNIFORMI AI REQUISITI PREVISTI NELL'ARTICOLO 2. 

IL REGOLAMENTO DOVRÀ ESSERE ADOTTATO DAI COMUNI ENTRO UN ANNO 
DALLA ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE;DOVRÀ UNIFORMARSI 
ALLE NORME DI CUI AI SUCCESSIVI ARTICOLI ED OTTENERE L'APPROVAZIONE 
DAGLI ORGANI DI TUTELA,SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE 
PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO,DI CUI ALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 25 
LUGLIO 1956, N. 860. 



SONO CONSIDERATI MESTIERI AFFINI A QUELLI DI BARBIERE O PARRUCCHIERE 
LE ATTIVITÀ INERENTI ALL'ADEGUAMENTO ESTETICO DELL'ASPETTO A 
DETERMINATI CANONI DI MODA O DI COSTUME CHE NON IMPLICANO 
PRESTAZIONI DI CARATTERE MEDICO-CURATIVO-SANITARIO, COME QUELLE DI: 

 ESTETISTA, TRUCCATORE, ESTETISTA-VISAGISTA, DEPILATORE, MANICURE, 
MASSAGGIATORE FACCIALE, PEDICURE ESTETICO. 

 

ART.2. 

L'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963, N. 161, È SOSTITUITO DAL 
SEGUENTE: 

IL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO DEVE PREVEDERE 
APPOSITA AUTORIZZAZIONE VALIDA PER L'INTESTATARIO DELLA STESSA E PER I 
LOCALI IN ESSA INDICATI. NEL CASO DI IMPRESA GESTITA IN FORMA 
SOCIETARIA, LA CONCESSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE È SUBORDINATA 
ALL'ACCERTAMENTO DELLA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLA 
MAGGIORANZA DEI SOCI  QUANDO SI TRATTA DI IMPRESA AVENTE I REQUISITI 
PREVISTI DALLA LEGGE 25 LUGLIO 1956, N. 860, O DELLA PERSONA CHE ASSUME 
LA DIREZIONE DELL'AZIENDA QUANDO SI TRATTI DI IMPRESE DIVERSE DA 
QUELLE PREVISTE DALLA LEGGE N. 860. 

DETTA AUTORIZZAZIONE DEVE ESSERE CONCESSA PREVIO ACCERTAMENTO:  

A)  DEL POSSESSO DA PARTE DELL'IMPRESA DI CUI È O SARÀ TITOLARE IL 
RICHIEDENTE L'AUTORIZZAZIONE,DEI REQUISITI PREVISTI DALLA LEGGE 25 
LUGLIO 1956, N. 860. PER LE IMPRESE SOCIETARIE DIVERSE DA QUELLE 
PREVISTE  DALL'ARTICOLO 3 DELLA SUDDETTA LEGGE N. 860, LA RICHIESTA DI 
AUTORIZZAZIONE DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DELLA PERSONA CUI È 
AFFIDATA LA DIREZIONE DELL'AZIENDA. L'ACCERTAMENTO SPETTA ALLA 
COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO. TALE ACCERTAMENTO NON È 
RICHIESTO SE L'IMPRESA RISULTI GIÀ ISCRITTA NELL'ALBO PROVINCIALE DELLE 
IMPRESE ARTIGIANE DI CUI ALL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25 LUGLIO 1956, N. 
860. PER LE IMPRESE SOCIETARIE NON AVENTI I REQUISITI PREVISTI DALLA 
SUDDETTA LEGGE N. 860, GLI ORGANI COMUNALI PREPOSTI AL RILASCIO DELLA 
AUTORIZZAZIONE DEVONO ACCERTARE LA REGOLARE COSTITUZIONE DELLA 
SOCIETÀ E L'AVVENUTA ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE E 
NELL'ALBO DELLA CAMERA DI COMMERCIO;  
B)  DEI REQUISITI IGIENICI DEI LOCALI, DELLE ATTREZZATURE E DELLE 
SUPPELLETTILI DESTINATE ALLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI BARBIERE, DI 
PARRUCCHIERE ED AFFINI, NONCHÉ DEI REQUISITI SANITARI RELATIVI AI 
PROCEDIMENTI TECNICI USATI IN DETTE ATTIVITÀ.  

L'ACCERTAMENTO DI TALI CONDIZIONI E REQUISITI È DI COMPETENZA DEGLI 
ORGANI COMUNALI,SECONDO LE NORME E DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA; 

C) DELLA QUALIFICAZIONE DEL RICHIEDENTE L'AUTORIZZAZIONE OPPURE DEL 
TITOLARE O DEL DIRETTORE DELLA AZIENDA. 



 LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE SI INTENDE CONSEGUITA DAL 
RICHIEDENTE L'AUTORIZZAZIONE E DALL'EVENTUALE DIRETTORE D'AZIENDA, SE 
COSTUI SIA, O SIA STATO,GIÀ TITOLARE DI UN ESERCIZIO DI BARBIERE,DI 
PARRUCCHIERE O MESTIERE AFFINE, ISCRITTO IN UN ALBO PROVINCIALE DELLE 
IMPRESE ARTIGIANE; OVVERO SE PRESTI O ABBIA PRESTATO LA SUA OPERA 
PROFESSIONALE QUALIFICATA PRESSO UNA IMPRESA DI BARBIERE O DI 
PARRUCCHIERE, IN QUALITÀ DI DIPENDENTE O DI COLLABORATORE. 

L'ACCERTAMENTO DI QUEST'ULTIMA CONDIZIONE SPETTA ALLA COMMISSIONE 
PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO, LA QUALE RILASCIA LA RELATIVA 
CERTIFICAZIONE PREVIA INDAGINE CIRCA L'EFFETTIVITÀ DEL PRECEDENTE 
ESERCIZIO PROFESSIONALE QUALIFICATO. SI RITIENE COMUNQUE CONSEGUITA 
LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE CON UN PERIODO DI ATTIVITÀ 
LAVORATIVA QUALIFICATA NON INFERIORE A DUE ANNI DA ACCERTARSI 
ATTRAVERSO L'ESIBIZIONE DEL LIBRETTO DI LAVORO O DOCUMENTAZIONE 
EQUIPOLLENTE. 

LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE SI INTENDE ALTRESÌ CONSEGUITA SE IL 
RICHIEDENTE ABBIA SEGUITO UN REGOLARE CORSO DI APPRENDISTATO ED 
OTTENUTA LA QUALIFICAZIONE AI SENSI DELLA LEGGE 19 GENNAIO 1955,N. 25, E 
DELLE NORME APPLICATIVE PREVISTE NEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO 
DELLE CATEGORIE INTERESSATE. 

NON COSTITUISCONO TITOLO AL RICONOSCIMENTO DELLA QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE GLI ATTESTATI ED I DIPLOMI RILASCIATI A SEGUITO DI 
FREQUENZA DI CORSI DI ADDESTRAMENTO E DI SCUOLE PROFESSIONALI, CHE 
NON SIANO STATI AUTORIZZATI E RICONOSCIUTI DAI COMPETENTI ORGANI 
DELLO STATO; 

D) DELLA DISTANZA FRA IL NUOVO ESERCIZIO E QUELLI PREESISTENTI IN 
RAPPORTO ALLA DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E FLUTTUANTE ED 
AL NUMERO DEGLI ADDETTI IN ESERCIZIO NELLE IMPRESE,IN CONFORMITÀ AI 
CRITERI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2-BIS, DELIBERATI 
DAL CONSIGLIO COMUNALE. TALE ACCERTAMENTO È AFFIDATO AGLI ORGANI DI 
POLIZIA MUNICIPALE. 

 

ART.3. 

DOPO L'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963, N. 161, È INSERITO IL 
SEGUENTE ARTICOLO 2-BIS: 

ARTICOLO 2-BIS. I REGOLAMENTI COMUNALI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 SONO 
REDATTI PREVIO PARERE OBBLIGATORIO MA NON VINCOLANTE DI UNA 
COMMISSIONE COMUNALE PRESIEDUTA DAL SINDACO O DA UN SUO DELEGATO, 
E COMPOSTA DA 3 RAPPRESENTANTI DELLA CATEGORIA ARTIGIANALE, DA 3 
RAPPRESENTANTI NOMINATI DALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI PIÙ 
RAPPRESENTATIVE, DALL'AUTORITÀ SANITARIA,DAL COMANDANTE DELLA 
POLIZIA MUNICIPALE,E DA UN RAPPRESENTANTE DELLA COMMISSIONE 



PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO O DA UN SUO DELEGATO ARTIGIANO DELLA 
CATEGORIA RESIDENTE NEL COMUNE INTERESSATO. 

I REGOLAMENTI STABILISCONO ANCHE L'OBBLIGO DELL'ESPOSIZIONE DELLE 
TARIFFE. LA DISCIPLINA PER LA DETERMINAZIONE DEGLI ORARI SARÀ 
DETERMINATA DALLE AUTORITÀ COMUNALI,SENTITE LE PROPOSTE DELLE 
ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA. 

ART.4. 

IL PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 14 FEBBRAIO 1963, N. 161, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 

L'AUTORIZZAZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 2 È RILASCIATA CON PROVVEDIMENTO 
DEL SINDACO,SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 2-
BIS. 

 

ART.5. 

I REGOLAMENTI COMUNALI GIÀ EMANATI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE DOVRANNO ESSERE,ENTRO UN ANNO DA TALE 
DATA,ADEGUATI ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE STESSA. 

LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA 
OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 


